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EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

Se chiudia-
mo gli occhi 
e pensia-

mo alle vacan-
ze si presenta a 
ciascuno di noi 
un’immagine, che 
forse non è preci-
samente quella 
di un luogo, ma 
più probabilmen-
te quella di “un 
momento” “ un 

istante” in un luogo, oppure una immagine 
legata ad una sensazione. Chiudiamo gli oc-
chi e proviamo… forse ci sarà balzato agli 
occhi della mente un volto caro dell’infan-
zia, o un paesaggio sereno e fresco… 
Le vacanze ci servono sotto molti punti di vi-
sta, vi auguro di usarle per ritrovare la rotta 
della vita, o semplicemente correggerla.
Ritrovare il senso delle cose che facciamo, 
dedicare tempo per coltivare le relazioni ve-
ramente importanti che diamo per scontate 
o ricaricare le energie per i compiti impre-
scindibili.

Due dimensioni in particolare mi permetto 
di suggerire.
La prima mi viene suggerita da questa 
semplice e illuminante citazione di  Roma-
no Guardini: 
«Pensiamoci: la nave viaggia su una 
rotta sbagliata. In tal caso, a chi è sulla 
nave non serve a nulla andare a destra 
e a sinistra o installare un apparato al 
posto di un altro; tutta la mole deve di-
rigersi in una direzione diversa». 
Ritrovare quindi la dimensione comunita-
ria, sociale ed ecclesiale, non come un im-
pegno ma come una scelta di realismo ed 
intelligenza. Ai genitori che sono giusta-

-
nano dalla Chiesa o dall’oratorio suggerisco 
di iniziare…dalla loro presenza! Suggerisco 
cioè di essere loro, i genitori, presenti in co-

convinti ai cammini per adulti: è l’unico 
modo per essere credibili, e per indirizzare 
la nave su cui tutti siamo imbarcati, anche 

La seconda dimensione da recuperare è 
quella spirituale, profonda, non tanto 
come impegno, ma come sapienza di vita. 
Possiamo farlo con queste parole di padre 
David Maria Turoldo 

Amore, che mi formasti
Amore, che mi formasti
a immagine dell’Iddio che non ha volto,
Amore che sì teneramente
mi ricomponesti dopo la rovina,
Amore, ecco, mi arrendo:
sarò il tuo splendore eterno.

che le tue mani plasmarono il corpo mio,
Amore, celato nell’umana carne,
ora simile a me interamente sei,
Amore ecco, mi arrendo:
sarò il tuo possesso eterno.

Amore, che al tuo giogo
anima e sensi, tutto m’hai piegato,
Amore, tu m’involi nel gorgo tuo,
il cuore mio non resiste più,
ecco, mi arrendo, Amore:
mia vita ormai eterna.

David Maria Turoldo

Buona estate, con affetto 
Don Luca 

Buone Vacanze…per ritrovare la rotta!!
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CPP

Dal consiglio pastorale parrocchiale

KYRIE ALLELUIA 
AMEN – Pregare 
per vivere, nella 

Chiesa come discepoli 
di Gesù, questa la propo-
sta pastorale dell’Arcive-
scovo Mario Delpini, per 
l’anno 2022-2023 appe-
na concluso ed iniziato lo 
scorso 10 settembre, con 
la giornata di ritiro, per la 
“Programmazione annua-
le”, nella bella cornice de 
“La Scala di Giacobbe” a 
Castelletto di Cuggiono.
Ripercorriamo l’anno, 
che ha visto la comunità 
impegnata in molteplici 
iniziative pastorali, ca-
ritatevoli e solidali, se-
guendo in particolare il 
percorso compiuto dal 
Consiglio Pastorale Par-
rocchiale.
Un Consiglio che ha af-
fettuosamente accolto e 
sostenuto don Angelo, 
prete novello, vicario de-

In parrocchia sicuramen-
te non mancano le propo-
ste, i momenti liturgici 
sono molto ben curati ed 
è vivo il desiderio di pro-
seguire in tal senso e di 
coinvolgere sempre più 
fedeli.
Educare alla preghiera 
per percepirla come ne-
cessità, non come routi-
ne. 
Più viviamo nella pre-
ghiera, più traspare l’a-
more di Gesù che opera 
in noi e più riusciamo ad 
essere coinvolgenti ed ar-
rivare al cuore delle per-
sone.
Da tutti i componenti del 
Consiglio è riconosciu-
ta come fondamentale la 
formazione per gli opera-
tori pastorali.
Una formazione prati-
ca e teorica, poiché per 
una perfetta armonia 
tutto serve: una chiesa 

stinato alla nostra comu-
nità e Suor Enrica, che 
affianca suor Annamaria 
e suor Giuseppina. Costi-
tuiscono una Grazia di 
Dio, un dono importante 
per la vitalità della par-
rocchia!
Base del cammino di 
fede, importante riferi-
mento e nostra linea gui-
da, la proposta pastorale 
sopra-citata dell’Arcive-
scovo Mario.
L’importanza della pre-
ghiera nelle varie forme, 
il mettersi all’ascolto del-
la Parola di Dio e com-
prendere ciò che il Signo-
re desidera da ognuno di 
noi, è supporto indispen-
sabile che ci accompagna 
e sostiene nel servizio 
per il bene comune.
“Le comunità sono 
chiamate ad essere 
case di preghiera e 
scuole di preghiera”
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in ordine negli arredi e 
paramenti, il bel canto, 
accoglienza e congedo dei 
fedeli, lettori ben predi-
sposti per la proclama-
zione della parola di Dio, 
ministri dell’Eucarestia 
ben preparati.
La Commissione Liturgi-
ca, periodicamente con-
vocata da don Luca, svol-
ge un ruolo importante 
nella cura delle celebra-
zioni.  
Abbiamo avuto un’ulte-
riore opportunità: par-
tecipare a due appunta-
menti formativi, tenuti 
da don Umberto Bordoni, 
che ci ha permesso di in-
teriorizzare quanto scrit-
to dal nostro Vescovo: “…
non tanto assistere allo 
svolgimento di un rito, 
non ascoltare una predi-
ca, non essere istruiti con 
un insegnamento. Entra-
re nel mistero è la grazia 
di accogliere l’invito alla 
comunione con Gesù ri-
sorto, vivo, presente nella 
forma del sacramento”.

Il Calendario Pastorale, 
offerto a tutti i fedeli, è 
ricco di proposte variega-
te rivolte alle diverse fa-
sce d’età. Calendarizzati 
appuntamenti importan-
ti per vivere i tempi forti: 
Avvento, S. Natale, Qua-
resima, S. Pasqua, Gior-
nate Eucaristiche, Festa 
Patronale, che ci dona 
l’opportunità di ricordare 
anniversari significativi 
di sacerdoti conosciuti 
nativi o che hanno svolto 

comunità cristiana.
Dobbiamo essere pronti 
a camminare con gli altri 
che vivono sul territorio 
con esperienze diverse. 
Nella nostra realtà par-
rocchiale è avviata la col-
laborazione con Vittuone 
per la Pastorale giovani-
le. 
Il discorso è ampio, non 
è così semplice metabo-
lizzarlo e soprattutto at-
tualizzarlo, ma stiamo 
vivendo un cambio epoca-
le, nel quale le comunità 
sono chiamate ad avviare 
nuovi processi per un rin-
novato slancio evangeliz-
zatore.
Invitato a presenziare 
ad un incontro del Con-
siglio il Vicario Episco-
pale, il Vescovo don Luca 
Raimondi, che su questo 
delicato argomento, si è 
espresso chiaramente…
La Comunità Pastorale 
non nasce solo dall’idea 
che mancano i preti, an-
che se questo è un dato 
fondamentale. Alcuni 
preti ancora non si ren-
dono conto, figuriamoci 
la gente…
Per dettagliare ha fornito 
alcuni dati. Al tempo del 
cardinale Angelo Scola, 
nella diocesi di Milano, 
i preti erano circa 2.000, 
ad oggi sono 1.593 com-
presi anche gli anziani 
in casa di riposo e quelli 
ammalati. Considerando 
anche chi è in semina-
rio, fra sei anni, i sacer-
doti con età inferiore ai 
71 anni saranno 800. La 

da noi il loro importante 
ministero. 
Avviati gli incontri per 
il Gruppo Famiglie, utile 
opportunità per raggiun-
gere e coinvolgere una fa-
scia di età poco presente 
in forma attiva in parroc-
chia.
Obiettivo raggiunto: il 
percorso sta prendendo 
seriamente vitalità! 
Andando oltre il nostro 
campanile, su invito di 
Papa Francesco, che ci 
sospinge “Per una Chie-
sa sinodale: comunio-
ne, partecipazione, 
missione”, rivolgiamo 
l’attenzione a quanto pro-
posto dalla Diocesi di 
Milano, attraverso la 
formazione dei Gruppi 
Barnaba.
Hanno “il compito di aiu-
tare a leggere la situazio-
ne attuale e a definire le 
priorità che la missione 
impone per quel territo-
rio”. Certo non è impresa 
facile da realizzare, ma 
un sincero, doveroso gra-
zie ai volontari che ope-
rano alacremente e con 
impegno in questo pro-
getto.
Al Consiglio viene chie-
sta un’attenta riflessione 
in merito alle Comuni-
tà Pastorali per sen-
tirci coinvolti nelle sfide 
di questo nostro tempo! 
Fondamentale è incre-
mentare e sostenere la 
ministerialità: è neces-
sario un cambiamento, 
bisogna reinventarsi per 
ridisegnare il volto della 
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gente non si rende conto 
e continua a pensare alla 
parrocchia con l’imposta-
zione di 50 anni fa.
Il Padreterno, sosteneva 
il Vicario, ci sta indican-
do qualcosa, ci sta dando 
una chiara indicazione su 
cos’è la Chiesa, non dob-
biamo ancorarci al passa-
to, ma essere docili all’a-
zione dello Spirito.
Basta dire “abbiamo sem-
pre fatto così”, inventia-
mo percorsi nuovi!
Il cambiamento non ci 
deve preoccupare, dob-
biamo essere inquietati 
perché tanti nostri fra-
telli ancora non hanno 
incontrato Gesù, non si 
sentono accolti, non han-
no una direzione di vita. 
È indispensabile l’aper-
tura dei recinti delle 
nostre comunità per far 
entrare chi non c’è. Dob-
biamo adattarci e coin-
volgere.
I laici devono essere te-
stimoni della propria 
fede in famiglia, negli 
ambienti di lavoro, fuori 
dai propri recinti.
Occorre essere consa-
pevoli di quanto vale la 
formazione dei laici, per 
avere solide fondamenta 
dalle quali far scaturire 
la disponibilità per di-
ventare referenti parroc-
chiali.

Il Consiglio Pastorale è 
annualmente aggiornato 
sui bilanci della parroc-
chia e sulle scelte econo-
miche (trattate con accu-

ratezza e competenza dal 
Consiglio Affari Economi-
ci Parrocchiale). In parti-
colare si è focalizzata l’at-
tenzione sulla situazione 
dell’intero complesso “ex 
scuola media”. Necessita 
di interventi molto one-
rosi per la messa in si-
curezza, l’adeguamento 
degli impianti…con una 
spesa così ingente che la 
parrocchia non è in grado 
di sostenere. Nell’aprile 
2019, dopo un sopralluo-
go, i tecnici della Diocesi 
dichiaravano: “Sia anche 
ben valutata l’opportuni-
tà di procedere all’esecu-
zione di continue opere di 
manutenzione (sostituzio-
ne serramenti, sostituzio-
ne caldaia, rifacimento 
pavimentazione esterna 
per una stima di spesa di 
circa 200.00 €) in consi-
derazione appunto di svi-
luppi e possibilità future 
di alienazione, cessione o 
rifunzionalizzazione.”
Attualmente si usa un 
terzo dell’edificio solo 4 
settimane all’anno per 
l’oratorio estivo, ma an-
che questa parte neces-
siterebbe importanti in-
terventi manutentivi. I 
tecnici del Consiglio Affa-
ri Economici hanno valu-
tato attentamente tutte 
le possibili opzioni, giun-
gendo alla soluzione della 
alienazione dell’ex scuola 
media. Scelta approvata, 
dopo ampie discussioni, 
anche dal Consiglio Pa-
storale. Ora un possibile 
acquirente si propone di 

acquistare i due terzi del 
complesso, e tra qualche 
anno valutare l’acquisi-
zione dell’intero edificio. 
Gli accordi sono in fase di 
definizione, ma se andrà 
in porto, la futura desti-
nazione sarà a vantaggio 
dei cittadini e della co-
munità.
Talvolta, anche per la 
Parrocchia, si impongono 
scelte obbligate, maga-
ri a malincuore, ma se il 
risultato è la riqualifica-
zione e un uso proficuo 
per tutti, ben vengano.

L’attuale Consiglio, in 
carica dal 2019, tornerà 
ad incontrarsi nel nuo-
vo anno pastorale 2023-
2024, a seguito della 
comunicazione dell’Arci-
vescovo: “gli organismi 
pastorali e per gli affari 
economici, in scadenza, 
resteranno in carica an-
cora alcuni mesi e saran-
no rinnovati il 26 maggio 
2024”.

Elisabetta e Maria Teresa
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SAN REMIGIO di Don Angelo

Gli ultimi anni di Remigio
Morto in fama di santità -Nona puntata-

Dopo l’affaire Clau-
de di cui abbiamo 
parlato nella scorsa 

puntata ci resta da esami-
nare l’ultimo ventennio del-
la vita di Remigio (514-535).

Remigio 
taumaturgo: parola 
di Nicezio

Un’altra lettera viene a 
rompere l’oscurità di que-
sti ultimi anni di Remigio: 
la scrive Nicezio, santo ve-
scovo di Treviri (513-566), 
alla regina Clodosvinta, 
nipote di Clodoveo e mo-
glie di Alboino, re dei Lon-
gobardi. In essa egli spro-
na la regina a compiere 

dalla nonna Clotilde: come 
quest’ultima aveva pro-
piziato la conversione del 
marito Clodoveo, così lei 
avrebbe dovuto portare 
Alboino dall’eresia ariana 
alla fede cattolica.
Per suffragare la bontà del-
la vera fede cita nella con-
clusione della sua epistola 
i miracoli operati dai santi 
vescovi di Francia. A parti-
re da san Martino, nel cui 
santuario durante il suo 
giorno festivo, l’11 novem-
bre, si assiste a continui 
miracoli: ciechi, muti, sor-
di, lebbrosi e altri infermi 
ritrovano di anno in anno 
la salute. Per passare poi 
ai santi vescovi Germano, 

preziose per le reliquie che 
contengono, bensì con dei 
santi in persona, dei santi 
viventi!
Infatti, la lettera è scritta 
negli anni 561-5653: san 
Medardo era appena de-
funto nel 560 e Clodosvinta 
ebbe davvero modo di cono-
scerlo prima di lasciare la 
dimora paterna per andare 

in sposa ad Alboino. Per 
quanto riguarda invece 
Remigio è molto probabile 
che Clodosvinta poté in-
contrarlo, lei giovanissima 
e lui santo vegliardo d’altri 
tempi, presso la corte di 
Clotario I che aveva tem-

3  Cfr. Marie-Céline Isaïa, 
Remi de Reims, 176.

Nicezio: Santo Vescovo di Treviri

Ilario e Lupo, presso le cui 
chiese anche gli indemo-
niati vengono liberati, per-

est, ostendatur”1, ovvero 
“avvenga che si manifesti il 
luogo dove Dio è presente” 
(a differenza 
delle chiese 
degli eretici 
ariani).

-
te arriviamo 
a Remigio: 
“Quid de do-
mino Remi-
gio et domi-
no Medardo 
e p i s c o p i s , 
quos tu, cre-
do, vidisti? 
Non possu-
mus tanta 
e x p o n e r e , 
quanta mi-
rabilia per 
illos Deum 
videmus fa-
cere”2, cioè 
“Che dire poi 
del vescovo 
Remigio e 
del vescovo 
Medardo, che tu, credo, hai 
visto di persona? Non pos-
siamo narrare tutti i mira-
coli che vediamo operare 
da Dio tramite loro”.  Non 
abbiamo più a che fare con 
santuari e tombe di santi, 

1  MGH, Ep., I, 121.

2  Ibidem.
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il regno paterno: solo verso 
Remigio s’intende dunque 
l’inciso “credo” che attenua 
la perentorietà dell’affer-
mazione nei confronti di 
Clodosvinta, forse troppo 
giovane, ma che al contra-
rio conferma come Nicezio 
invece conobbe entrambi 
e stia testimoniando non 

di miracoli postumi, bensì 
compiuti dai due santi an-
cora in vita.
La lettera viene così a cor-
roborare due tradizioni 

cui conosciamo già la pri-
ma: Remigio non era un 
vescovo di corte, un princi-
pe della Chiesa, bensì con-
duceva la vita di un mona-

co vescovo, motivo per cui 
è degno di ammirazione da 
parte di Nicezio che pra-
ticava la stessa vita asce-
tica. La seconda riguarda 
proprio la fama di santità: 
la credibilità accordatagli 

la sua intransigenza, è ri-
prova della sua veridicità 
e della venerazione che 

Remigio godeva 
presso la corte di 
Austrasia4.  

Agricola, 
Agatimero e 
gli altri eredi

Come all’inizio 
del nostro per-
corso ci siamo 
occupati degli avi 
e della famiglia 
di Remigio è ora 
tempo di conside-
rare i suoi eredi: 
possiamo con-
statare anche in 
questo caso che 
continua la tra-
dizione familiare 
di essere, per così 
dire, una ‘fami-
glia sacerdotale’5.

4  Ovviamente anche qui 
evocare la figura di Re-
migio insieme a Medardo 
era anche a sostegno del 
successore di Teodorico I, 
il nuovo re Sigeberto I (cfr. 
Marie-Céline Isaïa, Remi de 
Reims, 177).

5  Cfr. Marie-Céline Isaïa, 
Remi de Reims, 178.

Dal già citato testamento 
di Remigio ricaviamo in 
primis la presenza di Lupo, 

vescovo di Soissons, erede 
principale di Remigio, di-
venuto a sua volta vescovo 
della sede paterna. 
In secondo luogo, quella di 

-
glio di una sorella di Remi-

-

di Chalon (532-580), sede 
episcopale del regno dei 
Burgundi. La cronologia e 
la situazione politica com-
baciano alla perfezione: 
destinato nel testamento 
(post 530) a succedere allo 
zio sulla cattedra di Reims, 
ma essendo questa ancora 
occupata da Remigio nel 
532, i disegni su Agricola 

-
re dell’alleanza franco-bur-
gunda tra i re Teodorico I 
e Gondomaro, di cui il pri-
mo aveva sposato la nipote 
Suavegota.

-
gina di Remigio: anch’egli 
vescovo designato di Laon, 
deve cedere il passo a Ge-
nebaldo e ripiegare per la 
sede di Metz, una delle cit-
tà principali del regno di 
Austrasia negli ultimi anni 
di Teodorico I (511-535). 
Tale parentela spieghereb-
be, tra l’altro, la presenza a 
Metz di una chiesa dedica-
ta a S. Remigio prima del 
585: ma questa è un’altra 
storia, su cui torneremo 
nel prossimo episodio.

Re Alboino ebbe come prima 
moglie Clodosvinta. La seconda 
moglie fu Rosmunda
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LA VOCE DI PAPA FRANCESCO di Maria Teresa

 XXXVII Giornata Mondiale della Gioventù 2023 
«Maria si alzò e andò in fretta» (Lc 1,39)

Per giungere a 
Lisbona cam-
mineremo in-

sieme alla Vergine di 
Nazaret che, subito 
dopo l’annunciazio-
ne, «si alzò e andò 
in fretta» per anda-
re ad aiutare la cugi-
na Elisabetta. 

Il verbo è alzarsi, espressione che assu-
“risorgere”, 

“risvegliarsi alla vita”.
Maria riapre per tutti, per voi, giovani 
come lei, la via della prossimità e dell’in-
contro. Spero, e credo fortemente, che 
l’esperienza a Lisbona rappresenterà un 
nuovo inizio per voi giovani e -con voi- per 
l’umanità.
Maria si alzò
Maria, dopo l’annunciazione, avrebbe po-
tuto concentrarsi su sè, sui timori della 

-
te di Dio. Pensa a Elisabetta. Si alza ed 
esce, dove c’è vita e movimento. Malgrado 
l’annuncio sconvolgente dell’angelo abbia 
provocato un “terremoto”, la giovane non 
si lascia paralizzare, perché dentro di lei 
c’è Gesù, potenza di risurrezione. Si alza 
e si mette in movimento, certa che i piani 
di Dio siano il miglior progetto per la sua 
vita. Maria diventa tempio di Dio, imma-
gine della Chiesa in cammino, che esce, 
si mette al servizio, la Chiesa portatrice 
della Buona Novella!
Sperimentare la presenza di Cristo risor-
to nella propria vita, incontrarlo “vivo”, è 
la gioia spirituale più grande, un’esplosio-
ne che non può lasciare “fermo”. 
Anche noi siamo chiamati ad alzarci in 
fretta per lasciarci condurre dal Signore 
sulle strade che vuole indicarci.
La Madre del Signore è modello dei gio-

vani in movimento, non immobili davanti 
allo specchio a contemplare la propria im-
magine o “intrappolati” nelle reti.
…e andò in fretta
Sant’Ambrogio scrive che Maria si avviò 
in fretta verso la montagna. 
La fretta di Maria è la premura del ser-
vizio, dell’annuncio gioioso, della risposta 
pronta alla grazia dello Spirito.
Ha pensato più agli altri che a sé. Questo 
ha conferito dinamismo ed entusiasmo 
alla sua vita. 
Ognuno di voi può chiedersi: come rea-
gisco di fronte alle necessità intorno a 

me? Penso 
a una giu-
stificazione 
per disim-
pegnarmi, o 
mi interes-
so e rendo 
disponibile? 
Non pote-
te risolvere 
tutti i pro-
blemi del 
mondo. Ma 
iniziare da 
quelli di chi 
vi sta più 

vicino, dal vostro territorio. 
Davanti a un bisogno concreto e urgente, 
bisogna agire in fretta. 
Quanti anziani, malati, carcerati, rifu-
giati hanno bisogno del nostro sguardo 
compassionevole, della nostra visita, di 
un fratello o una sorella che oltrepassi le 
barriere dell’indifferenza!
La fretta della giovane di Nazaret è quel-
la  di coloro che hanno ricevuto doni stra-
ordinari del Signore e non possono fare a 
meno di condividere. 
Maria è esempio di giovane che non perde 
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tempo a cercare l’attenzione o il consenso 
degli altri – come quando dipendiamo dai 
“mi piace” sui social media –, ma si muo-
ve per cercare la connessione più genuina, 
che viene dall’incontro, dalla condivisio-
ne, dall’amore e dal servizio.
Il nostro camminare, se abitato da Dio, ci 
porta dritti al cuore di ogni nostro fratello 
e sorella.
La fretta buona ci spinge 
sempre verso l’alto  
e verso l’altro
C’è invece la fretta non buona, che ci por-

tutto alla leggera, senza impegno né at-
tenzione, senza partecipare alle cose che 
facciamo; la fretta di quando viviamo, 
studiamo, lavoriamo, frequentiamo gli al-
tri senza metterci la testa e tanto meno 
il cuore. Può succedere nelle relazioni in-
terpersonali: in famiglia, se non ascoltia-
mo veramente gli altri e non dedichiamo 
loro tempo; nelle amicizie, se ci aspettia-
mo che un amico risponda alle nostre esi-
genze, ma lo evitiamo se è in crisi e ha 
bisogno; e anche nelle relazioni affettive, 

conoscersi e capirsi a fondo.
Quando Maria arriva a casa di Zaccaria 
ed Elisabetta, avviene un incontro mera-
viglioso! Elisabetta ha un prodigioso in-

Avrebbe tutte le ragioni per parlare di sé, 
ma è protesa ad accogliere la giovane cu-
gina e il frutto del suo grembo. 
Appena sente il suo saluto, Elisabetta è 
colma di Spirito Santo.
Impariamo da questi due anziani il signi-

Cari giovani, è tempo di ripartire in fret-
ta verso incontri concreti, verso una reale 
accoglienza di chi è diverso da noi, come 
tra la giovane Maria e l’anziana Elisabet-
ta. Solo così supereremo le distanze tra 
generazioni, classi sociali, etnie, gruppi e 
categorie di ogni genere e anche le guerre. 
I giovani sono speranza di una nuova 
unità per l’umanità frammentata e 

divisa.  Solo se hanno memoria, se ascol-
tano i drammi e i sogni degli anziani. 
Non è casuale che la guerra sia tornata 
in Europa nel momento in cui la genera-
zione che l’ha vissuta sta scomparendo. 
C’è bisogno dell’alleanza tra giovani e an-
ziani, per non dimenticare le lezioni del-
la storia, superare le polarizzazioni e gli 
estremismi.
Il mio messaggio per voi giovani, il 
grande messaggio è Gesù! 

ognuno di noi, la sua salvezza e la 
vita nuova che ci ha dato.
Maria è il modello di come accogliere 
questo immenso dono e comunicarlo 
agli altri.
Tutti insieme a Lisbona!
Dal Portogallo nei secoli XV e XVI moltis-
simi giovani e missionari sono partiti per 
mondi sconosciuti anche per condividere 
la loro esperienza di Gesù con altri popoli 
e nazioni. 
A questa terra, all’inizio del XX secolo, 
Maria ha voluto rendere una visita spe-
ciale, da Fatima ha lanciato il messaggio 
potente e stupendo dell’amore di Dio che 
chiama alla conversione, alla vera libertà. 
Dopo periodi di lontananza e isolamento 
a Lisbona ritroveremo la gioia dell’ab-
braccio fraterno tra popoli e generazioni, 
l’abbraccio della riconciliazione e della 
pace, l’abbraccio di una nuova fraternità 
missionaria! 
Possa lo Spirito Santo accendere nei 
vostri cuori il desiderio di alzarvi e 
la gioia di camminare insieme, in sti-
le sinodale, abbandonando le false 
frontiere. 
Il tempo di alzarci è adesso! Alziamoci in 
fretta!  
Come Maria portiamo Gesù dentro noi 
per comunicarlo a tutti! 
In questo bellissimo periodo della vostra 
vita, andate avanti, non rimandate ciò 
che lo Spirito può compiere in voi! 
Di cuore benedico i vostri sogni e i 
vostri passi.
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DIOCESI: L’ARCIVESCOVO MARIO di Maria Teresa

GMG di Lisbona  1-6 Agosto 2023
Martedì, 1 agosto 2023
Messa di apertura presieduta dal Cardinale Patriarca di 
Lisbona.
Festival della Gioventù in diversi punti di Lisbona.
Mercoledì, 2 agosto 2023
Catechesi (“Rise up”) legata al tema della Giornata Mon-
diale della Gioventù.
Festa degli italiani: momento di preghiera e riflessione, 
presieduto dal Card. Zuppi, presenti i Vescovi italiani che 
saranno a Lisbona;
Festival della Gioventù.
Giovedì, 3 agosto 2023
Catechesi (“Rise up”);
Ore 17.45: Cerimonia di accoglienza del Papa nella “Coli-
na do Encontro” 
Festival della Gioventù.
Venerdì, 4 agosto 2023
Catechesi (“Rise up”);
Ore 18.00: Via Crucis con il Papa nella “Colina do Encon-
tro
Festival della Gioventù.
Sabato, 5 agosto 2023
Pellegrinaggio verso il “Campo da Graça” (
Ore 20.45: Veglia serale con il Papa.
Festival della Gioventù.
Domenica, 6 agosto 2023
Ore 9.00: Messa di mandato presieduta dal Papa.
Incontro del Papa con i volontari.

L’Arcivescovo ai 
giovani

Carissimi,
Papa Francesco ci ha 
invitato, io ci andrò. Vi 
invito a mettervi in cam-
mino: come gruppo giova-
nile già organizzato, come 
un gruppo giovanile che si 
forma proprio perché acco-
gliete l’invito, come amici 
che si incoraggiano a vi-
cenda, come persone singo-
le che aderiscono alla pro-
posta diocesana affascinati 
dalla promessa di nuove 
conoscenze e amicizie, tut-

-
mati da una promessa che 
non ci deluderà.

Maria si alzò e andò in 
fretta … non per una cu-
riosità, non per un deside-
rio di evasione, ma perché 
nel dialogo con l’angelo 
della annunciazione si è 
convinta di avere la grazia 
di generare il Salvatore, il 
futuro del mondo, Gesù.
I giovani in cammino 
verso Lisbona rispon-
dono all’annuncio che 
li persuade di avere la 
grazia di generare il 
futuro della Chiesa in 
Europa. Senza ingenui-

giudicare né il passato né 
il presente, ma insofferenti 

La Croce, 
simbolo 
della 
GMG da 
Panama 
a 
Lisbona

Dal Decanato di Magenta 
saranno un’ottantina a 
vivere quest’esperienza 
di Chiesa

Da Sedriano e Vittuone 10 
giovani 18-19enni partiran-
no con don Angelo il 30 lu-
glio e torneranno l’8 agosto

“Prendi il largo…
verso l’alto  
e verso l’altro”
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di un grigiore di lamenti e 
di rassegnazione. La Pa-
rola che viene da Dio ci è 
stata annunciata da Papa 
Francesco e chiama i gio-
vani ad alzarsi per andare 
in fretta a condividere la 

gioia, a cantare le meravi-
glie del Signore, a inventa-
re percorsi di servizio alla 
speranza dei popoli.
Anche i giovani possono es-
sere contagiati dal grigio-
re, da una specie di pato-
logica malavoglia, da uno 
sguardo sul futuro dipinto 
come una minaccia.
Guariranno dal contagio 
perché accoglieranno l’an-
nuncio, l’invito, l’esultan-
za nel riconoscere che il 
Signore ha stima di loro e 
conta sui giovani per rin-
giovanire l’Europa e la 
Chiesa in questa nostra 
terra benedetta.
Il viaggio verso la GMG 
di Lisbona è un cammi-
no di fratelli e sorelle, 
un popolo giovane che 
cammina insieme.
Anche chi parte da solo, 
anche chi si organizza 
con pochi amici, tutti sono 

convocati, chiamati a in-
contrarsi, a conoscersi, a 
condividere esperienze, a 
ricevere con gratitudine la 
rivelazione delle opere di 
Dio.
Lo Spirito di Dio infatti 

opera nella 
nostra sto-
ria con la 
leggerezza 
e la libertà 
che alimenta 
storie sem-
plici e me-
ravig l iose , 
slanci gene-
rosi, progetti 
audaci, amo-
ri promet-
tenti. Un de-

siderio di diventare adulti, 
di portare a compimento 
la nostra vocazione, di la-
sciarsi ispirare dalla fede 
degli altri che parlano al-
tre lingue e portano ferite 
e speranza di altri popoli. 
La fraternità, che avrà 
momenti “magici” negli 
incontri e nelle celebra-
zioni di Lisbona, si rivela 

una quotidianità possibile 
e desiderabile nei contesti 
della vita abituale, negli 
ambienti “sotto casa”, nei 
gruppi di appartenenza, 
negli impegni “fuori sede”.
Insieme camminiamo 
verso Lisbona per ren-
dere più intensa la prati-
ca quotidiana del pregare 
insieme, del condividere 
lo studio, il dialogo, il ser-
vizio, l’impegno nella cul-
tura, nella politica, nella 
contestazione del declino e 
della disperazione.
Il viaggio verso la GMG 
di Lisbona è un’espe-
rienza di Chiesa. 
Tutta la Chiesa diocesa-
na cammina con noi che 

ci alziamo e andiamo in 
fretta là dove il Signore 
ha una parola speciale 
per noi.

Sabato 24  giugno l’Ar-
civescovo Mario ha con-
segnato il mandato mis-
sionario ai giovani della 
GMG dal lago di Lecco, 
su una tipica barca.

Salus Populi Romani, icona mariana della GMG
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di don AngeloANNIVERSARIO DEL MANZONI

“Triumphat in altissimis, gemmis orna-
ta splendidis!” risuonano queste parole 
nell’inno del Grancini: la Vergine Assunta 
alla gloria celeste trionfa, ornata di splen-
dide gemme. A metà di questo mese di ago-
sto giunge alla sua apoteosi il culto che il 
popolo cristiano tributa alla sua Vergine 
Madre Maria.
Ci troviamo in effetti all’apogeo di un lun-
go arco iniziato il 25 marzo con la Solenni-
tà dell’Annunciazione del Signore, passato 
per le feste del mese di maggio, in parti-
colare della Visitazione l’ultimo giorno del 
mese, per la memoria del Cuore Immaco-
lato della B.V. Maria e che giunge al suo 
termine l’8 di settembre Festa della Nati-
vità di Maria o, meglio, il 12 di quel mese, 
memoria del Santissimo Nome di Maria.
Il nome di Maria appunto: gli ordinatori 
del Breviario Ambrosiano in lingua italiana 
– su probabile consiglio del cardinale Gio-
vanni Colombo, appassionato manzonista – 
l’hanno attinto dagl’Inni sacri del Manzoni 

e solennità appena citate, come alternati-
va agl’inni tradizionali: alla festa dell’An-
nunciazione del Signore le strofe nn. 10-14 
dell’inno Il nome di Maria (vol. II, p. 1283); 
alla festa della Visitazione di Maria Vergi-
ne le prime cinque strofe del medesimo inno 
(vol. III, p. 1410); alla festa del Nome di Ma-
ria le strofe nn. 6-9 del medesimo inno (vol. 
V, ed. 1988, pp. 1411-1412)1.
Anche grazie a questa scelta letteraria 
viene così a delinearsi una sorta di arco 
temporale posto sotto la vigile custodia del 
‘manto tutto santo’ di Maria.
Andiamo perciò brevemente a considerare 
le strofe scelte per ciascuna ricorrenza. 

1  Ringrazio mons. Marco Navoni, Prefetto 
della Biblioteca Ambrosiana, per le indica-
zioni preziose che mi ha fornito sul tema.

25 marzo – Strofe 10-14

O Vergine, o Signora, o Tuttasanta,
Che bei nomi ti serba ogni loquela!
Più d’un popol superbo esser si vanta
In tua gentil tutela.
Te, quando sorge, e quando cade il die,
E quando il sole a mezzo corso il parte,
Saluta il bronzo che le turbe pie
Invita ad onorarte.
Nelle paure della veglia bruna,
Te noma il fanciulletto; a Te, tremante,
Quando ingrossa ruggendo la fortuna,
Ricorre il navigante.
La femminetta nel tuo sen regale
La sua spregiata lacrima depone,
E a Te beata, della sua immortale
Alma gli affanni espone;
A Te che i preghi ascolti e le querele,
Non come suole il mondo, nè degl’imi
E de’ grandi il dolor col suo crudele
Discernimento estimi.

Notiamo subito che la consecutio del ca-
lendario liturgico non rispetta la succes-
sione delle strofe: è infatti qui necessa-
ria un’anteposizione della seconda parte 
dell’allocuzione alla Vergine: il poeta che 
vuole associarsi al popolo cristiano col 
suo stile corale – ne è segno l’elenco degli 
oranti – si rivolge direttamente a Maria, 
ricordandole la protezione da lei accorda-
ta a più di un popolo e il tributo d’onore 
che tre volte al giorno le viene riservato 
dai fedeli al rintocco delle campane per 
l’Ave Maria e l’Angelus. Motivo quest’ul-
timo per cui probabilmente si sono scel-
te queste strofe come più attinenti alla 
solennità della salutatio angelica: anche 
il vocativo “o Tuttasanta”, calco manzo-
niano dal latino Tota pulchra, si sposa 
alla perfezione con l’appellativo “piena di 
grazia”.

Nel CL anniversario della morte del Manzoni

Sotto Il Tuo Vigile Manto
Il nome di Maria
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12 settembre – Strofe 6-9
A noi Madre di Dio quel nome sona:
Salve beata! che s’agguagli ad esso
Qual fu mai nome di mortal persona,
O che gli vegna appresso?
Salve beata! in quale età scortese
Quel sì caro a ridir nome si tacque?

Quai monti mai, quali acque
Non l’udiro invocar? La terra antica
Non porta sola i templi tuoi, ma quella
Che il Genovese divinò, nutrica
I tuoi cultori anch’ella.
In che lande selvagge, oltre quai mari

Che non conosca de’ tuoi miti altari
Le benedette soglie?

Continua la 
successione del-
le strofe, ma in 
realtà abbiamo 
qui la prima 
parte dell’al-
locuzione alla 
Vergine già 
introdotta per 
l ’ A n n u n c i a -
zione: in essa, 
infatti, risuo-
nando per ben 
due volte il ter-

‘nome’, si pone 
in modo emblematico al centro il Nome di 
Maria che sia nell’inno sia nella memoria 
liturgica viene celebrato.
Le ultime sette strofe sono invece escluse: 
si tratta di un’allocuzione al popolo ebrai-
co che non sarebbe stata adatta all’uso 

qui riportiamo a suggello del nostro con-
tributo:

Salve, o degnata del secondo nome,
O Rosa, o Stella ai periglianti scampo;
Inclita come il sol, terribil come
Oste schierata in campo.

31 maggio – Strofe 1-5

Tacita un giorno a non so qual pendice
Salia d’un fabbro nazaren la sposa;
Salia non vista alla magion felice
D’una pregnante annosa;
E detto salve a lei, che in reverenti
Accoglienze onorò l’inaspettata,
Dio lodando, esclamò: Tutte le genti
Mi chiameran beata.
Deh! con che scherno udito avria i lontani
Presagi allor l’età superba! Oh tardo
Nostro consiglio! oh degl’intenti umani
Antiveder bugiardo!
Noi testimoni che alla tua parola
Ubbidiente l’avvenir rispose,
Noi serbati all’amor, nati alla scola
Delle celesti cose,
Noi sappiamo, o Maria, ch’Ei solo attenne
L’alta promessa che da Te s’udìa,
Ei che in cor la ti pose: a noi solenne
È il nome tuo, Maria.

Qui invece abbiamo l’incipit dell’inno che 
si sposa tematicamente con la ricorren-
za liturgica: il Manzoni, infatti, prende 
le mosse dall’episodio evangelico della 
Visitazione narrato da Luca per presen-

di introdurre il riferimento al versetto 

me dicent /omnes generationes” da cui 
sviluppa il contrasto tra la probabile re-
azione incredula degli antichi pagani e il 
riconoscimento credente dei contempora-
nei. Su tale versetto, inoltre, il Manzoni 
pare abbia operato un ricalco ritmico, uti-

quarta sede2.

2  Cfr. A. Stella, Nel nome di Maria 8-12 
settembre (https://www.casadelmanzoni.
it/content/nel-nome-di-maria-8-12-settem-
bre). Lo schema metrico è infatti: ABAb, 
21 strofe di 4 versi, tre endecasillabi e un 
settenario, corrispondenti alla strofa saffica 
latina, con un settenario in luogo dell’ado-
nio, che è pentasillabo. (cfr. https://www.
alessandromanzoni.org/opere/23). 

La Visitazione di Domenico 
Ghirlandaio, al Louvre.
La Visitazione ricorre il 31 
maggio
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VILLA MANZONI di Maria Teresa

Villa Manzoni

I Manzoni erano un’antica famiglia pro-
veniente dalla Valsassina; qui avevano 

-
ca, commerciale, sociale e possedevano di-
verse proprietà.
La famiglia di Alessandro Manzoni ha 
abitato a Lecco nella Villa del Caleotto, 
circondata da una vasta tenuta agricola. 
Oggi è un Museo e parte del percorso 
“Luoghi Manzoniani”.
A Barzio risiedeva in Palazzo Manzoni, 
ora sede del Municipio e della biblioteca 
civica.
Questi luoghi incantevoli sono certamen-
te rimasti impressi negli occhi di Alessan-
dro e sono stati ripresi in modo poetico 
nella stesura del suo più famoso romanzo 

“I Promessi Sposi”.
E Villa Manzoni?
È stata colonia esti-
va di proprietà della 
Parrocchia di Se-
driano, già a metà 
anni cinquanta. Era 
meta di piacevoli 
soggiorni di vacan-
za per i bambini e i 
ragazzi del paese, a 
Maggio, frazione di 
Cremeno.
Per me e molti par-
rocchiani un ritorno 
all’infanzia, a quella 
bella età della vita 
ricca di giochi e di 
sogni; lì abbiamo 
trascorso periodi 
spensierati.

negli anni sessan-

nuovo fabbricato, 
non è appartenuto 
alla nobile famiglia 
del notissimo scrit-
tore.

Potrebbe però essere appartenuto alla 
cerchia familiare…
Chissà che magari nei boschi e nella natu-
ra che circondavano la Villa anche il gio-
vane Alessandro abbia percorso i placidi 
sentieri, abbia meditato a contatto con la 
meraviglia della natura e abbia maturato 
trame di testi poi divenuti così universal-
mente apprezzati!

a malincuore, all’epoca dell’erigenda nuo-
va chiesa parrocchiale.
È una piccola gioia, ricordare un recente 
passato e richiamarlo alla memoria collet-
tiva!

M.T.

(Nella storica foto di Mario Costa, Maggio risulta in provincia di 
Como. La provincia di Lecco fu istituita nel 1992).
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DENTRO L’ARTE di Elisabetta

La storia del Perdono d’Assisi nell’arte

l’Annunciazione dell’Ar-
cangelo Gabriele alla Ver-
gine Maria, scelta da Dio 
per permettere al Verbo di 
farsi carne e rivelare la mi-
sericordia di Colui che si fa 
uomo per salvare il mondo.
In senso antiorario, a par-
tire dal riquadro in basso a 
destra, possiamo seguire il 
ciclo della Storia del Per-
dono.

tra le mani, si getta tra le 
spine e vince la tentazione 
del demonio, che si scorge 
mentre si sta allontanan-
do. Appaiono gli angeli, in-
viati da Cristo, che segue 
la scena in alto a sinistra.
-Accompagnato da due an-
geli, Francesco in tunica 
bianca si reca alla Porziun-
cola, passando sul tappeto 
dorato ornato di marghe-
rite, mentre un roveto, an-
che se inverno, si è riempie 
di rose. Francesco ne porta 

Prete Ilario di Viterbo, 
nel 1393 dipinge il po-
littico della Cappella 

della Porziuncola, la piccola 
chiesa che Francesco ave-
va tanto amato, ora situata 
all’interno della Basilica di 
santa Maria degli Angeli ad 
Assisi.
La grande pala d’altare è 
composta da vari dipinti 
inquadrati in una cornice 
architettonica ricca ed ela-
borata. Alla base di legno 
è stato incollato un telo di 
lino, sul quale è stato ese-
guito il dipinto.
L’opera commissionata, in 
tempo di guerra e carestia, 
dal guardiano del conven-
to della Porziuncola, frate 
Francesco da Sangemini, 
è stata realizzata grazie ai 
proventi delle elemosine, 
come scritto in basso del 
dipinto centrale, in carat-
teri gotici d’oro.
-Al centro, ammiriamo 

con sé dodici rosse e altret-
tante bianche, in onore di 
Cristo e della Vergine.
-Nella scena più grande, 
che occupa la parte superio-
re, Cristo, per intercessio-
ne della Vergine, concede 
a Francesco l’Indulgenza. 

due angeli, è inginocchia-
to davanti all’altare della 
Porziuncola ed offre una 
corona di dodici rose a Cri-
sto e alla Vergine seduti su 
un trono, all’interno di una 
mandorla pervasa di luce 
ed attorniata da angeli.
-Francesco si reca da papa 
Onorio III al palazzo late-
ranense e chiede di appro-

-

da volte, il Papa, seduto 

altri sei religiosi, riceve dal 
Poverello tre rose bianche 
e tre rose rosse, segno del 
miracolo avvenuto a Santa 
Maria degli Angeli. 

cartiglio tra le mani, si af-
faccia da un pulpito coper-
to da stoffa dorata e posto 
al di sotto di un baldacchi-
no purpureo e proclama al 
popolo che il Perdono del-
la Porziuncola è perpetuo. 
Ancora oggi, l’indulgen-
za la si ottiene in tutte le 
chiese dal mezzogiorno del 
1 agosto alla mezzanotte 
del 2 e tutti i giorni dell’an-
no visitando la Chiesa del-
la Porziuncola di Assisi, 
seguendo le precise indica-
zioni.



Adorazione Eucaristica
tutti i giovedì di luglio ore 21,00

Novena dell'ASSUNTA
dal 6 agosto ore 20,45

S. ROSARIO in S. Bernardino
15 agosto ore 16,00

S. MESSA al cimitero
ULTIMA CELEBRAZIONE  9 Agosto
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1-2-3-4-5-6-7 Processione del 
Corpus Domini

8 Nuovi ministri dell’Eucaristia
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3
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8

CORPUS DOMINI



1. COLORA IL GRANCHIO
2. RITAGLIA IL PERIMETRO E LE ZAMPINE
     (LUNGO I TRATTEGGI)
3. PIEGA E INCOLLA LA LINGUETTA
    IN MODO DA CREARE UN “ANELLO”
4. ARROTOLA LE ZAMPINE

1. COLORA LO SQUALETTO
2. RITAGLIA IL PERIMETRO,
     LA PINNA E LA CODA
3. PIEGA LUNGO I TRATTEGGI
4. INCOLLA LA LINGUETTA
     DELLA PINNA SUL DORSO
     DELLO SQUALETTO

Il granchietto Fabietto

Lo squaletto Geppetto



la balena Filomena

1. COLORA LA BALENA
2. RITAGLIA LUNGO IL PERIMETRO
3. PIEGA LUNGO I TRATTEGGI
     E INCOLLA LE LINGUETTE IN  
     MODO DA COMPORRE IL CORPO 
     DELLA BALENA
4. RICORDA DI AGGIUNGERE
     LO SPRUZZO D’ACQUA
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VITA PARROCCHIALE

1

7

2

8

41 Adorazione di giovedì 

2-3 Camminata del cuore

4 Don Angelo e i chierichetti a 
colle don Bonsco

5-6 I nuovi giochi in oratorio 

7-8 Festa delle genti

9-10 Veglia Pentecoste
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LUOGHI DELLO SPIRITO di Alberto G. Baldini e Graziella Cucchiani

Haec est porta coeli:  
San Miniato al Monte

San Miniato al Monte con la sua fac-
ciata caratterizzata da semplicità, 
bellezza e dall’armonia tra i marmi 

bianchi (di Carrara) e verde “Serpentino” 
(di Prato) è annoverata tra i più importan-
ti monumenti dell’architettura romanica di 
Firenze.

rende San Miniato al Monte una tappa 
imprescindibile per chi visita Firenze e 
l’aura di mistero che ammanta la basili-
ca la rende, per chi ne varca la porta, un 
vero ponte tra cielo e terra: nulla è a caso, 
e tutto (decorazione, tarsie, proporzioni) 
parla dell’Uomo e di Dio, del Cosmo e del-
la Terra.
Le origini della sua fondazione si perdono 
nei primi secoli della cristianità. L’aura 

Miniato e i fatti si mescolano alle leggen-
de nelle quali c’è sempre tanta storia ma 
vanno lette e interpretate, soprattutto 
quando gli avvenimenti a cui si riferisco-
no si perdono in tempi assai lontani. 
Andiamo indietro nel tempo, intorno al 
1018, quando il Vescovo Ildebrando pro-
mosse la costruzione di una nuova chiesa 
in sostituzione dell’antico oratorio dedica-
to a San Miniato, voluto da Carlo Magno, 
di cui abbiamo memoria documentaria 
(738).
Miniato era forse un principe armeno, 
anche se molti ritengono fosse un solda-
to o un mercante, che subì le persecuzioni 
dell’imperatore Decio (249 d.C.) insieme 
ad altri compagni con i quali pare vivesse 
da eremita proprio su quel colle che da lui 
avrebbe preso il nome.
La leggenda racconta che Miniato, dopo 
che gli ebbero tagliata la testa, la raccol-
se e, reggendola sotto il braccio, salì sul-
la collina alle porte di Firenze. Una volta 
raggiunta la cima del Monte alle Croci, 
Miniato si sdraiò e chiese di essere sepol-

to lì.
La leggenda 

profondi che 
l’architettura 
e l’arte cer-
cano di ren-
dere visibili: 
la metafora 
del cammino 
dell’anima. 
Nella testa 
(nella conce-
zione neopla-
tonica era la sede dell’anima) imbracciata 

colle vi si potrebbe scorgere sia il cammi-
no del fedele dalla terra verso il cielo sia il 
viaggio dell’anima verso l’eternità (l’asce-
sa del monte). 
Tutta la struttura architettonica della ba-
silica è carica di simboli che rimandano al 
cammino dell’anima: dalla cripta che con-

-

nella calotta celeste.
Anche la luce è “addomesticata” per in-
dicare all’uomo il cammino: entrando 
nella chiesa si nota il 
contrasto tra la lumino-
sità esterna e l’oscurità 

piccole e poche per ragio-
ni strutturali ma anche 
per riprodurre il percor-
so dell’Uomo dal buio del 
peccato verso la luce di 

volta dell’abside. Qui in-

sorgere del sole a squarciare le tenebre 
della notte, metafora di Cristo che entra 
nella Storia dell’uomo dissipando le tene-
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bre del peccato.  
Anche le decorazioni della chiesa raccon-
tano del rapporto tra Dio e l’Uomo, tra la 
Terra e il Cielo come il ricco pavimento in-
tarsiato. Il riquadro che colpisce di più il 
visitatore è la grande ruota con lo ‘zodiaco 
della vita’ che un raggio di sole ogni anno 
nel giorno del solstizio d’estate illumina 
nel segno del Cancro (nel mese di giugno 
ricorre la festa di Giovanni Battista, pa-
trono di Firenze). 

-
boli legati alle teorie astronomiche ed 
astrologiche nel medioevo era abbastanza 
frequente, perché sanciva il passare del 
tempo e serviva per misurare il tempo che 
Dio donava all’uomo. La presenza degli 
orologi negli spazi sacri con-
fermava e manifestava il ruolo 
della Chiesa come dispensatri-
ce del tempo terreno.
L’imponente mosaico dello 
“zodiaco della vita” mostra un 
cerchio iscritto in un quadrato: 
nella geometria del Medioevo il 
cerchio inscritto nel quadrato 
indicava l’unione tra il cielo e la 
terra, il cerchio era la rappre-
sentazione del cosmo mentre il 
quadrato era la rappresenta-
zione simbolica della terra ed il 
sole al centro era allegoria del 
Verbo che tutto regola e gover-
na. 
Meno misteriosi sono gli affreschi del-
la sagrestia sulla vita di San Benedetto 
che qui è ritratto con l’abito bianco (e non 
quello tipico nero) a ricordare la presenza 
dei monaci Benedettini olivetani, venuti 
dal Senese nel 1373.
Il monastero, poi, fu trasformato in roc-
caforte dal genio militare di Michelange-
lo (nel 1529), poi in lazzaretto, in casa di 

-
numentale e soltanto nel 1924 i monaci 
benedettini di Monte Oliveto sono tornati 
ad essere presenza orante a San Miniato.
Il senso di una presenza monastica, come 
scrive l’abate p. Bernardo, va ricercato 

nello scopo essenziale della vita del mo-
naco: dare voce al grido dell’uomo che 
nell’abisso del suo fragile cuore percepisce 
la sua caducità, sperimenta l’urgenza di 
aprirsi all’invocazione orante e la neces-
sità di rendere grazie a quel Dio che mai 
abbandona.
San Miniato, sulla sommità del monte, è 
visibile da quasi tutti i punti della città e 
ricorda a Firenze quel «quaerere Deum», 
ovvero quella incessante ricerca di Dio, 
che i monaci sulla regola di Benedetto 
sperimentano da mille anni.
Una ricerca di Dio che traspare anche 
nella facciata che, per alcuni, sembra una 
grande civetta appollaiata e nei bestia-
ri medioevali la civetta, rapace che vede 

nella notte e scorge per 
prima il sorgere del sole, 
è accomunata al monaco 
che veglia nella notte e 
scorge per prima il sole di 
Cristo. 
A San Miniato si veri-

prospettiva: non è solo 
il turista che guarda la 
basilica con meraviglia e 
stupore ma, come fa nota-
re p. Bernardo, la faccia-
ta ha una forma antropo-

guarda la città. Un vol-
to nel quale La Pira, il sindaco santo di 
Firenze, trovava rifugio e da quell’affac-
cio di cielo era solito «pregare non “per” 
Firenze” ma “su” Firenze, perché “dove c’è 
uno sguardo lì c’è l’amore” e così era riu-
scito a «cercare Dio nel cuore della città e 
a portarlo alla luce» (p. Bernardo). 
Il cammino spirituale non allontana dal 
mondo, ma insegna a guardarlo con oc-
chi nuovi e ad affondarci dentro le mani. 
Ogni volta che ciò accade «hic est porta co-
eli» (questa è la porta del cielo), come sta 
scritto sulla porta santa di San Miniato e 
così l’Uomo può trovare un varco verso il 
paradiso.
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«Abbiamo trovato colui del quale hanno 
scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, 

. E’ l’apo-
stolo Filippo a portare con entusiasmo la 
notizia all’amico Natanaele. Il quale, per-
plesso, risponde con questa domanda.
Ebbene, Nazaret merita anche nel nostro 
racconto di pellegrini una puntata in più.
Il paesino della Galilea rimane scono-
sciuto nelle cronache dei testi antichi 
di allora. Nemmeno lo storico Giuseppe 
Flavio fa alcun cenno di questo luogo. 
Eppure, i ritrovamenti archeologici data-
no Nazaret all’età del bronzo. Ma, nono-
stante l’età, non vi era mai stata alcuna 
ragione di nominare Nazaret nelle cro-
nache. Nulla di nulla. 
La Palestina era attraversata da 3 grandi 

vie: la via del mare, che da nord passava 
la Galilea e scendeva in Giudea e quin-
di al Mediterraneo. La via montuosa, che 
dalla Samaria passava vicino Gerusalem-
me e quindi giù nel deserto del Negev. E 
la via del re, che costeggiava il Mar Morto, 
passando a oriente della Giudea. Nazaret 
era al di fuori anche di queste vie, lontana 
da tutto. Fuori dal mondo. Un posto isola-
to, abitato da circa 200 persone ai tempi 
di Maria e sicuramente molto povero. Il 
contrario della città odierna che abbiamo 
visitato. 
Vivevano Giuseppe e Maria in un piccolo 
paese chiamato Nazaret, terra di miseri e 
di miseria, in quel di Galilea, in una casa 
pressoché uguale a quasi tutte le altre, 
una sorta di cubo sbilenco fatto di matto-

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

Da Nazaret può mai venire  
qualcosa di buono?

La città di Nazaret
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ni e argilla, povero fra poveri. Invenzioni 
dell’arte architettonica, nessuna, appena 
la banalità uniforme di un modello in-
stancabilmente ripetuto. (Saramago).
E’ questo il contesto che Dio sceglie per 
fare la Storia. Nazaret è al di fuori di 
ogni interesse, e rimane così preserva-

semplicità. 
Quante analogie con la scelta di Lourdes, 
Fatima e Medjugorje?
In questo luogo dove il nulla regna e il 
tempo non passa mai, dove una sola fon-
te d’acqua scorre, Dio concentra tutto. Gli 

uomini guardano altrove. Ma è proprio a 
Nazaret che comincia la Storia: l’Immaco-
lata Concezione è quanto più di tutto odia 
satana! La nascita di Maria dà il via alla 
nascita di Gesù, e quindi alla salvezza 
dell’uomo. Nulla di peggio per il diavolo!
Anche se Gesù nasce a Betlemme, così è 
rispettata la promessa a re Davide di un 
suo successore, a tutti gli effetti Lui vive, 
cresce, lavora a Nazaret. Il nazareno doc 
è fuori dal mondo, fuori dalle attenzioni e 
protetto dagli eventi esterni. Una storia 

inventata non avrebbe mai fatto nascere 
il Messia in una terra così anonima!
Le case di allora le abbiamo viste salendo 
nella parte alta della città, al di sopra del-
la fonte d’acqua. Le rovine mostrano case 

giovinezza. E se la storia dopo di Lui è 
proseguita altrove, al centro della politi-
ca, è storia tutta e solo umana. I criteri di 
Dio scelgono una terra lontana dai luoghi 
importanti e una giovane popolana dal 
cui assenso dipende il Suo progetto. 
Marginalità e irrilevanza connotano il luo-
go che ha cambiato la storia. La Galilea ai 
tempi di Gesù era una zona di passaggio, 

religioso che allora era rappresentato da 
Gerusalemme con il suo Tempio. La Ga-
lilea era una terra mista, la regione più 
profana della Palestina, attraversata e 
abitata da circoncisi e incirconcisi.
Tuttavia, se la Galilea è regione nota, non 
si può dire altrettanto della piccola e mai 
sentita Nazaret.
Gesù cresce da nazareno vero, vivendo 
la vita coi genitori in Famiglia, lavoran-
do in un villaggio da cui “niente usciva di 
buono” per gli occhi di noi accecati. Noi, 
nemmeno capaci di intuire il seme che 
Dio aveva piantato con la piccola grande 
Nazaret: una gemma incastonata nel cuo-
re di Dio. 
Straordinaria nobile follia divina e para-
dossi fondano questa storia unica, incom-
prensibile e inaccettabile alla mente degli 

tutta ha sempre cercato e capito il nulla e 

Roma e nemmeno Gerusalemme. Il centro 
era quel nulla, pieno colmo di Dio. 
La più semplice delle fanciulle di una lo-

un qualsiasi sacerdote del Tempio di Ge-
rusalemme. 
Caro Natanaele, da Nazaret di buono ar-
rivano Maria, la sacra Famiglia, Gesù e la 

impossibile.

Il villaggio di Nazaret - dipinto di Guido Borelli
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ORATORIO

1-2 Grande successo della prima serata della rassegna “Benvenuta estate”! 
Caloroso il pubblico presente, ma soprattutto tanti i giovani e gli animatori 
coinvolti nell’organizzazione e nel servizio: particolarmente entusiasmanti 
si sono rivelati gli artisti che si sono esibiti sul palco con gli sketch comici, 
ma anche le performance al karaoke che si sono dimostrate un momento 
davvero esilarante della serata! Un ultimo ringraziamento alla splendida regia 

tecnica, impeccabile 
nella gestione di luci 
e di suoni!

3-4-5 Gita 
dell’oratorio feriale a 
colle don Bosco

6 I nostri super 
animatori
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PARROCCHIA i Gruppi Missionario e Caritas

“Dobbiamo trovare il tempo per fermarci e 
ringraziare le persone che fanno la differenza 
nelle nostre vite” (John F. Kennedy)

Nella vita ordinaria noi raramente ci ren-
diamo conto che riceviamo molto di più di 
ciò che diamo e che è solo con la gratitudi-
ne che la vita si arricchisce!

È sempre un buon giorno se siamo qui, se 
possiamo vedere insieme il sole che sorge, 
il sorriso delle persone che ci circondano, 
se riceviamo “aiuti” dalla nostra comunità 
permettendoci di realizzare tutti i proget-
ti che proponiamo. 

Il nostro motto è INSIEME SI PUÒ…e 
tutti insieme, con la vostra generosità e i 
grandi gesti d’amore che dimostrate sem-
pre, riusciamo a far sorgere nuovi giorni a 

Il gruppo Caritas augurando 
a tutti buone vacanze informa 
che:
- d’ora in avanti nel 1° Giove-
dì del mese oltre alla raccolta 
indumenti si raccoglieranno 
anche generi alimentari, pro-
dotti per igiene personale e 
della casa;
- le attività Caritas saranno 
sospese per ferie  dal 27 luglio 

al 4 settembre
per urgenze in questo periodo 
di chiusura potete inviare una 
mail al seguente indirizzo: cda.
sedriano@gmail.com oppure 
telefonare al num. 029021043;
- domenica 17 settembre si 
terrà, come da tradizione, la 
“Giornata dell’ammalato e 
dell’anziano” di cui seguiranno 
maggiori dettagli.

tutte le persone che aiutiamo! 

A tutti coloro che ci hanno messo cuore 
e hanno risposto PRESENTE alle nostre 
iniziative vogliamo dire GRAZIE! 
Senza di voi non avremmo potuto portare 
avanti e realizzare i vari progetti portan-
do alle popolazioni cibo, acqua, istruzione, 
cure mediche e dignità. 
Grazie perché insieme a noi avete creduto 
alle nostre proposte! 

Ci sentiremo presto per continuare il 
cammino insieme a voi con altre concrete 
iniziative.

Serene vacanze a tutti!!!

Buone 
vacanze 

e arrivederci 
a settembre!
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TRADIZIONI IN CUCINA di Cristina Vaghi

Dosi per 4 persone: 
1 cipolla bianca

1 spicchio di aglio
Prezzemolo, peperoncino, rosmarino

2 kg ceci lessati
3 acciughe dissalate e senza lisca

300/400 g. tra parmigiano e pecorino romano
500 g. bietole

700 g.  pomodori pelati
Brodo vegetale

Sale e pepe quanto basta
Olio extravergine d’oliva

Procedimento:
BIn un tegame capiente fare appassi-
re la cipolla tritata grossolanamente, 
l’aglio intero schiacciato, il rosmarino 

e lasciare insaporire.
Quando il soffritto sarà appassito togliere 

l’aglio.
Aggiungere le bietole lavate e tagliate 
grossolanamente, i ceci già lessati separa-
tamente, i pomodori pelati tagliati a pezzi, 
il peperoncino, da togliere a metà cottura, 
i filetti di acciuga tritati finissimi così da 
potersi sciogliere in cottura, salare e pe-
pare q. b.
Coprire il tutto con brodo vegetale, cuo-
cere per circa un’ora a fuoco basso a te-
game coperto, aggiungendo il prezzemolo 
tritato. 
 A cottura terminata cospargere con par-
migiano e pecorino romano , servire con 
fette di pane abbrustolito.
Poi a 180° per 20/30 min.

4

P
B
r
l’

e l
Quan

l’aglio
Aggiu
grosso
tamen
il

In precedenza conosciuto come confessore, tra 
-

simo gli fu attribuita la palma del martirio.
San Romolo fu sempre rappresentato con abi-
ti episcopali, con illustrazioni di avvenimenti 
prodigiosi che la tradizione popolare ricorda.

all’omonimo Romolo fondatore di Roma, an-
ch’egli allattato dalla lupa.
Durante la grande fasta del 6 luglio di ogni 
anno, in onore di san Romolo, si può gustare il 
cacciucco di ceci, un piatto povero, tipico della 
cucina toscana.
Può essere gustato come piatto unico oppure 
come contorno per accompagnare pietanze.

Secondo la tradizione, la città toscana di Fie-
sole fu raggiunta dal cristianesimo nel primo 
secolo grazie a Romolo, discepolo di Pietro, 
primo vescovo della diocesi.
          Pur non avendo molte notizie riguardo 
san Romolo, si ha però la certezza della sua 
nomina a Vescovo e del suo martirio avvenuto 
a Fiesole, assieme ad alcuni suoi compagni, al 
tempo dell’imperatore Domiziano che regnò 

Cacciucco di ceci



PER SETTEMBRE
inizia il nuovo anno pastorale

17

9

10

S E T T E M B R E

Ritiro e programmazione annuale

Promemoria

2023 - 2024

S E T T E M B R E

S A B A T O

D O M E N I C A

FESTA ROVEDA
D O M E N I C A

S E T T E M B R E

GIORNATA 
dell'ammalato e dell'anziano
con UNZIONE degli INFERMI

24
D O M E N I C A

S E T T E M B R E

FESTA
DELL'ORATORIO

17-24 SETTEMBRE
MOSTRA IN S. BERNARDINO
sul Beato ROSARIO LIVATINO
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ANAGRAFE

Sono tornati alla casa del Padre
Sarti Pietro  di anni 93
D’Avanzo Luigi  di anni 74
Recanati Lorenza  di anni 94

Hanno formato una nuova famiglia
Serio Luigi con Pepe Valentina
Zampieri Matteo con Lanzalotta Barbara

LAMPADE DEL MESE DI LUGLIO LAMPADE DEL MESE DI AGOSTO

Sono nati alla grazia di Dio
Cavalli Andrea di Alex e Clerici Elisa
Cavalli Beatrice di Alex e Clerici Elisa
Torre Christian di Riccardo e Macchia Melania
Cantatore Andrea di Massimo e Priolo Alice
Grassi Ludovica di Simone e Di Bella Stefania
Montalvan Villalobos Alejandra Yave  
di Garay Cesar Breitner e Villalobos Villalobos Guadalupe Lizbeth
Montalvan Villalobos Piero Alessandro  
di Garay Cesar Breitner e Villalobos Villalobos Guadalupe Lizbeth
Pirovano Emma Ottavia di Mateo e Magno Paola
De Brasi Giulia di De Brasi Elvira Luana

Santissimo
Beltrami Luigi
Busnelli Rosangela

Madonna
Fam. Busnelli Beretta
Fam. Vaghi - Magistrelli
Ferrari Gaetano e familiari
Carrettoni Giuseppe e famiglia
Curioni Amalia ed Enrico

Grotta
Pigliafreddo Emanuele
Castiglioni Enrica e Angelo - Origgi Angela
Pogliaghi Luigi e Previtali Livia
Lampugnani Claudio, genitori e suoceri

S. Rita
Per una intenzione

Santissimo
Beltrami Luigi
Per una intenzione

Madonna
Fam. Busnelli Beretta
Fam. Vaghi - Magistrelli
Curioni Amalia ed Enrico

Grotta
Castiglioni Enrica, Angelo e Origgi Angela
Pigliafreddo Emanuele
Pogliaghi Luigi e Previtali Livia

Altare Crocifisso
Crivellaro Settimo

S. Rita
Per una intenzione
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CALENDARIO INIZIATIVE

Luglio
1 sab "BENVENUTA ESTATE 

SERATA in ORATORIO"
2 dom V DOPO PENTECOSTE

3 lun S. Tommaso apostolo 

4 mar S. Elisabetta di Portogallo

5 mer S. Antonio Maria Zaccaria, sacerdote
Ore 20.30 S. Messa al Cimitero

6 gio S. Maria Goretti, vergine e martire
Ore 21.00 Adorazione Eucaristica 

7 ven Primo venerdì del mese
GITA A GAJUM - CANZO

8 sab Ss. Agostino Zhao Rong, sacerdote, e 
compagni, martiri
SERATA FESTA IN ORATORIO

9 dom VI DOPO PENTECOSTE
1° TURNO CAMPEGGIO A PILA

10 lun

11 mar "S. Benedetto, abate, 
patrono d’Europa"

12 mer Ss. Nàbore e Felice, martiri
Ore 20.30 S. Messa al Cimitero

13 gio S. Enrico
Ore 21.00 Adorazione Eucaristica 

14 ven S. Camillo de Lellis, sacerdote

15 sab S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa

2°TURNO CAMPEGGIO A PILA
16 dom VII DOPO PENTECOSTE

17 lun S. Marcellina vergine

18 mar
19 mer

Ore 20.30 S. Messa al Cimitero

20 gio S. Apollinare, vescovo e martire

Ore 21.00 Adorazione Eucaristica 

21 ven S. Lorenzo da Brindisi, sacerdote e  dottore 
della Chiesa
Fine oratorio feriale – 6^ sett.

22 sab S. Maria Maddalena

3° TURNO CAMPEGGIO A PILA
23 dom VIII DOPO PENTECOSTE

24 lun S. Charbel Makhlouf, sacerdote

25 mar S. Giacomo, apostolo

26 mer "Ss. Gioacchino ed Anna, genitori della 
B. Vergine Maria"

Ore 20.30 S. Messa al Cimitero
27 gio S. Pantaleone, martire

Ore 21.00 Adorazione Eucaristica 
28 ven Ss. Nazàro e Celso, martiri

29 sab Ss. Marta, Maria e Lazzaro

30 dom IX DOPO PENTECOSTE
GIOVANI con il Decanato PARTENZA 
per GMG a LISBONA

31 lun S. Ignazio di Loyola, sacerdote

Agosto
1 mar S. Alfonso Maria de Liguori, vescovo e 

dottore della Chiesa
2 mer S. Eusebio di Vercelli, vescovo

Ore 20.30 S. Messa al Cimitero
3 gio S. Pietro Giuliano Eymard, sacerdote

4 ven S. Giovanny Maria Vianney, sacerdote

Primo venerdì del mese

5 sab Dedicazione della basilica romana di Santa 
Maria Maggiore

6 dom Trasfigurazione del Signore
Novena dell’Assunta

7 lun S. Gaetano sacerdote e S. Sisto II Papa e 
compagni martiri
Novena dell’Assunta

8 mar S. Domenico, sacerdote

Novena dell’Assunta

9 mer
"S. Teresa Benedetta della Croce (Edith 
Stein), vergine e martire, patrona 
d’Europa"

Ore 20.30 S. Messa al Cimitero ultima 
celebrazione

10 gio S. Lorenzo, diacono e martire

Novena dell’Assunta
11 ven S. Chiara, vergine

Novena dell’Assunta

12 sab S. Giovanna Francesca Frémiot de Chantal, 
religiosa
Novena dell’Assunta

13 dom XI DOPO PENTECOSTE
Novena dell’Assunta

14 lun S. Simpliciano, vescovo

Novena dell’Assunta

15 mar ASSUNZIONE DELLA B. VERGINE 
MARIA

Ore 16.00 Rosario in San Bernardino
16 mer S. Rocco

17 gio S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e 
martire

18 ven
19 sab S. Giovanni Eudes, sacerdote

20 dom XII DOPO PENTECOSTE
21 lun S. Pio X, papa

22 mar B. Vergine Maria Regina

23 mer S. Rosa da Lima, vergine

24 gio S. Bartolomeo, apostolo

25 ven S. Giuseppe Calasanzio, sacerdote

26 sab S. Alessandro, martire

27 dom
"CHE PRECEDE IL MARTIRIO DIS. 
GIOVANNI IL 
PRECURSORE"

28 lun S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa

29 mar Martirio di San Giovanni il precursore

30 mer Beato Alfredo Ildefonso Schuster, vescovo

31 gio Ss. Felice ed Abbondio, vescovi
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CALENDARIO INTENZIONI - LUGLIO
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La Redazione augura BUONE VACANZE!
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CALENDARIO INTENZIONI - AGOSTO
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Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni, 
le celebrazioni si svolgeranno nei giorni feriali alle ore 8.30 e alle ore 18.30.
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Ringraziando calorosamente 
per il servizio prestato da tutti 
gli operatori pastorali diamo 

appuntamento a settembre
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Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 02 902 10 43
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 02 902 10 43
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
333 93 91 065
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven 9:15 – 12:00
Mercoledì 16:00 – 18:00
Sabato 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì 16:45 – 18:30
Venerdì 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo  ore 18
festivo ore 8
 ore 11 
 ore 18
feriale periodo invernale 
 ore 8.30 
 ore 18 
feriale periodo estivo 
 ore 8.30 
 ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo  ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
feriali  S. Messa ore 8.30

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
6 luglio
Agosto chiuso
7 settembre

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domenica 
al mese secondo calenda-
rio; incontro per genitori, 
padrini e madrine: ogni 
lunedì che precede la do-
menica del Battesimo alle 
ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone





i nostri sponsor Luglio-Agosto 2023


